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L'Europa del Basso Medioevo e la rinascita dell'Anno Mille 

●​ La rinascita economica e demografica dopo il Mille: l'evoluzione delle tecniche agricole, la 
fine delle grandi invasioni e l'aumento della popolazione. 

●​ La rinascita delle città e lo sviluppo dei commerci: le repubbliche marinare, le fiere europee, 
la nascita delle banche e la nuova figura del mercante.  

●​ L'età dei Comuni: la nascita dell'autogoverno urbano in Italia e in Europa, lo scontro tra i 
Comuni italiani e l'Impero (Federico I Barbarossa).  

I poteri universali, le Crociate e le monarchie nazionali 

●​ La Chiesa e l'Impero tra XI e XIII secolo: la lotta per le investiture, il papato di Innocenzo 
III, il progetto imperiale di Federico II di Svevia 

●​ L'espansione dell'Occidente e le Crociate: la spinta della cristianità verso Oriente, le 
motivazioni religiose ed economiche, i regni crociati. 

●​ Il consolidamento delle monarchie nazionali: i primi passi dello Stato moderno in Francia, 
Inghilterra (la Magna Charta) e nella penisola iberica (la Reconquista). 

La crisi del Trecento e la riorganizzazione politica 

●​ Il XIV secolo, un'età di crisi: la fame, la terribile epidemia di Peste Nera del 1348, i crolli 
demografici e le conseguenti rivolte sociali (jacquerie e tumulto dei Ciompi). 

●​ Il declino dei poteri universali: il tramonto del sogno imperiale e la crisi della Chiesa (il 
Papato ad Avignone e lo Scisma d'Occidente).  

●​ La Guerra dei Cent'anni e i nuovi equilibri europei: il lungo conflitto tra Francia e 
Inghilterra e il rafforzamento dei confini nazionali.  



●​ L'Italia delle Signorie e degli Stati territoriali: il passaggio dal Comune alla Signoria, il 
Ducato di Milano, la Repubblica di Venezia, Firenze sotto i Medici, lo Stato della Chiesa e il 
Regno di Napoli fino alla Pace di Lodi (1454). 

Umanesimo, Rinascimento e le Nuove Frontiere 

●​ La civiltà dell'Umanesimo e del Rinascimento: la centralità dell'uomo, la riscoperta dei 
classici, la nascita della stampa a caratteri mobili e la nuova figura dell'intellettuale e 
dell'artista. 

●​ L'espansione turca e la caduta di Costantinopoli: l'avanzata dell'Impero Ottomano nel 
Mediterraneo e la fine dell'Impero Romano d'Oriente (1453). 

●​ Le grandi scoperte geografiche: i viaggi dei navigatori portoghesi e spagnoli, la scoperta 
dell'America (1492) e gli imperi coloniali (conquistadores ed ecatombe delle popolazioni 
precolombiane). 

Il Cinquecento: Riforme religiose e guerre per l'egemonia 

●​ La Riforma protestante: la crisi della Chiesa cattolica, le tesi di Martin Lutero, la diffusione 
del Calvinismo e dell'Anglicanesimo in Europa. 

●​ La Controriforma e la Riforma cattolica: il Concilio di Trento, la nascita dell'Inquisizione, la 
Compagnia di Gesù e il controllo ideologico e culturale. 

●​ L'impero di Carlo V e le guerre d'Italia: lo scontro tra la Spagna e la Francia per il controllo 
della penisola italiana e l'egemonia in Europa. 

●​ L'età di Filippo II e di Elisabetta I: l'assolutismo spagnolo, la nascita della potenza inglese, 
la rivolta dei Paesi Bassi e le guerre di religione in Francia. 

Verso il Seicento 

●​ La crisi e le trasformazioni del Seicento: l'evoluzione economica europea tra aree in declino 
(il Mediterraneo e l'Italia) e aree in ascesa (Inghilterra e Olanda). 

●​ La guerra dei Trent'anni (1618-1648): le devastazioni del conflitto religioso e politico 
europeo e i nuovi assetti definiti dalla Pace di Vestfalia.  
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